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Sottoscritto a Palazzo Ghilini il 
PROTOCOLLO D’INTESA PER L’ANTICIPO DELLA CASSA IN DEROGA 
 
 
E’ stato sottoscritto oggi, 14 maggio, alle ore 18.00, a Palazzo Ghilini, il Protocollo d’Intesa tra 
Provincia di Alessandria, Fondazione  e Cassa di Risparmio di Alessandria, i sindacati di CGIL, 
CISL e UIL, e le Associazioni Datoriali di CNA (Confederazione Nazionale Artigianato di 
Alessandria), Confartigianato – Associazione Libera Artigiani, API (Associazione Piccole e Medie 
Industrie), Unione Industriale, con cui si estende il servizio di anticipazione della Cassa 
Integrazione Guadagni Straordinaria in deroga a favore dei lavoratori alessandrini del comparto 
industriale e, nello specifico, del distretto orafo. 
Si tratta della prima risposta concreta nata dai lavori del Tavolo concertativi richiesto da CGIL, 
CISL e UIL e istituito per fronteggiare la crisi. L’accordo firmato prevede che la Cassa di 
Risparmio anticipi fino all’80% della retribuzione percepita dal lavoratore e, comunque, non oltre i 
900 euro, per la durata massima di sette mesi. 
La Fondazione si fa carico dei costi bancari delle operazioni di anticipazione: “Un intervento – 
sottolineano il presidente della Provincia e l’assessore al Lavoro – che testimonia l’attenzione della 
Fondazione nei confronti delle fasce più deboli dei lavoratori, soprattutto in un momento di 
particolare difficoltà di un territorio, come quello Valenzano, che tanto ha dato alla comunità 
provinciale sotto il profilo dello sviluppo industriale”. 
La Provincia, a sua volta, interverrà sostenendo i costi relativi al pagamento degli interessi sugli 
importi anticipati ai lavoratori e monitorerà l’intera gestione dell’anticipazione in stretta sinergia 
con la Regione Piemonte. “E’ un’operazione a costo zero per i lavoratori – precisano il presidente, 
l’assessore al Lavoro e le OO.SS. provinciali – e, quindi, non possiamo che esprimere la nostra 
soddisfazione per il traguardo raggiunto”. 
“Abbiamo stanziato un plafond di 40 mila euro – dichiara Gianfranco Pittatore, presidente della 
Fondazione CRA – finalizzato all'abbattimento di parte degli oneri riferiti alle spese di bollo, che 
sono anche i più gravosi, relativi ai conti correnti sui quali la Banca locale concederà gli anticipi a 
fronte delle erogazioni della cassa integrazione in deroga a 'zero' ore. Ritengo che l'accordo 
raggiunto rappresenti un segnale importante per tutti quei lavoratori della nostra provincia che 
operano in un settore, quello dell'artigianato ed in particolare del comparto orafo, molto importante 
per la nostra economia, ma penalizzato dall'attuale legislazione”. 
Per CGIL, CISL e UIL “ancora una volta si dimostra come l’azione congiunta di tutte le forze in 
campo rappresenti la strada maestra per fronteggiare questo grave momento. Siamo, in particolare, 
soddisfatti perché si dà una risposta concreta ai problemi di lavoratrici, lavoratori e delle loro 
famiglie”. 
Per le Associazioni dell’Artigianato è uno strumento utilissimo a non disperdere le preziose 
professionalità dei collaboratori. 
 


